
11 - 18 e 25 marzo alla luce del Catechismo della 

Chiesa Cattolica, “testo di riferimento sicuro  e au-

tentico “ sui contenuti fondamentali della fede cri-

stiana.  

Anche le Stazioni Quaresimali del nostro Vicariato 

avranno la “novità” della formazione cristiana dei 

partecipanti, giovani ed adulti di tutte le nostre Par-

rocchie, con questa successione: 

venerdì 9 marzo, ore 21 presso la Chiesa di Cristo 

Re: “Io credo in un solo Dio …” 

venerdì 16 marzo ore 21 presso la chiesa di S. Giu-

seppe Cottolengo: “L’uomo e la caduta …” 

venerdì 23 marzo ore 21 presso la chiesa di S. Gio-

acchino: “Tu Signore, sei nostro Padre …” 

Sarà Mons. Giovanni Silvagni, Vicario Generale 

della Diocesi, ad offrirci questa occasione preziosa, 

da non perdere, per crescere e camminare insieme 

nella verità. Nessuno, per favore, sottovaluti queste 

occasioni favorevoli di crescita nella Chiesa e di con-

vergenza più evidente su Cristo, autore e perfeziona-

tore della nostra fede.   
(articolo a più mani) 

E’ tempo di Quaresima, 

una Quaresima diversa, 

quest’ anno!  Oltre ad 

essere il tempo della 

preghiera, della miseri-

cordia e del digiuno per 

prepararci alla Pasqua, 

vogliamo che sia tempo 

favorevole a più forti 

propositi di conversione 

al Signore, che non si 

stanca di attirarci a sé 

per salvarci.  

L’impegno personale è 

necessario e giusto, ma 

il cammino non possia-

mo affrontarlo da soli, 

per rinfrancarci a vicen-

da e insieme lasciarci 

guidare dal vento nuovo 

dello Spirito. 

Papa Benedetto XVI, 

nel suo Messaggio per 

la Quaresima 2012, ri-

chiama la nostra atten-

zione sulla responsabili-

tà verso il fratello, sulla 

comunione profonda e 

l’appartenenza recipro-

ca che fa dei cristiani il 

Corpo di Cristo che, 

consapevolmente, cam-

mina nella storia verso 

l’Eternità. 
 

In Parrocchia ci sono 

diverse iniziative per la 

crescita spirituale previ-

ste in questo periodo. 

Innanzi tutto potenzia-

mo la conoscenza della 

FEDE CRISTIANA, in-

tesa non solo come fidu-

cia in Dio ma come capa-

cità personale di esprime-

re un giudizio sugli even-

ti, sui valori e sulle scelte 

di vita personale, familia-

re e sociale: a ciò siamo 

chiamati ogni giorno. Par-

tecipiamo disponibili agli 

incontri settimanali per 

l’anteprima delle letture 

domenicali, al fine di ana-

lizzare, condividere e la-

sciarci maggiormente pe-

netrare dalla parola di Di-

o, convinti della particola-

re efficacia della sua azio-

ne sulla nostra vita e sugli 

orientamenti della nostra 

comunità riunita. 
 

Per quanto riguarda la 

nostra identità cristiana, 

siamo davvero consape-

voli di conoscere bene le 

verità essenziali della 

nostra fede? Conosciamo 

il vero insegnamento del-

la Chiesa o viviamo un 

cristianesimo fai da te?  
 

Per aiutare noi tutti a ri-

flettere e a trovare rispo-

ste, il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale ha deciso di 

promuovere tre incontri 

di catechesi sul Credo 

per giovani e adulti della 

nostra Parrocchia. Questo 

avverrà nelle prossime tre 

domeniche di quaresima  
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Data l’importanza di questo appuntamento educati-

vo, di domenica alle 9.45, verrà spostato alle ore 

11,15 l’orario d’inizio Messa per le suddette tre 

domeniche.    (a pagina 4  i dettagli) 



Dopo  il completamento delle opere murarie della nostra 

chiesa, don Bacchetti pensò di riempire le nicchie che 

sovrastano la porta della sagrestia e la finta porta gemel-

la, a destra. Fu commissionata allo Scarpante  una tela 

“ad hoc” e questi dipinse “La cena di Emmaus” che ben 

si prestava allo sviluppo verticale dell’immagine usando 

colonne e volte ad arco. 

I colori usati dall’Autore  sono  un po’ attenuati  a sotto-

lineare l’ora del tramonto e la spiritualità della scena 

rappresentata. Si vede il Cristo risorto seduto a capota-

vola nell’atto di spezzare il Pane e di rendere grazie al 

Padre  per poi ripetere quanto operato nell’ultima Cena, 

mentre ai due lati i discepoli da ciò lo riconoscono. An-

cora dello Scarpante sono i due tondi “San Francesco” e 

“San Domenico”, due dei quattro compatroni di Bologna 

e fondatori dei due grandi ordini monastici mendicanti, 

posti in alto nelle due cappelle del transetto a sovrastare  

le immagini della Madonna delle Grazie e  il S. Gaetano 

da Thiene”.  

Sempre dello Scarpante sono i tondi lungo la navata, ad 

eccezione della “Sant’Anna” (a sinistra) attribuita a Si-

mone Cantarini (scuola dei Carracci, prima metà del 

XVII secolo).                             

     Gianni Tugnoli 

L’arte nella nostra chiesa (La Cena di Emmaus e altre opere dello Scarpante) 

le. Noi siamo convinti 

che l’ascolto sia la mi-

gliore medicina per alle-

viare la sofferenza spiri-

tuale della solitudine e  

dell’ abbandono, mentre 

per le necessità materiali 

forniamo prevalente-

mente informazioni sulle 

strutture esistenti in Bolo-

gna, che offrono servizi ai 

bisognosi.  

La presenza del Punto 

d’Ascolto qui da noi vuo-

le essere anche uno stimo-

lo per tutta la Comunità a 

progredire nella testimo-

nianza della carità e a 

realizzare sempre più la 

vocazione, cui il Signore 

ci chiama, la sua famiglia.  

Per tenere informati quanti 

fossero interessati alle no-

stre attività, utilizzeremo 

ancora lo strumento del 

Bollettino ed anche 

l’apposita bacheca della 

“CARITAS”, collocata in 

fondo alla nostra chiesa.  
 

Intanto ringraziamo quanti 

la Prima Domenica di qua-

resima, 26 febbraio scorso, 

hanno portato alimenti e 

offerto danaro (€ 230), che 

serviranno parzialmente ad 

alleviare le gravi difficoltà, 

in cui versano tanti che si 

rivolgono alla nostra Par-

rocchia. 
 

Gli operatori  

del Punto di Ascolto 

Chi è nel bisogno ha necessità 

di essere ascoltato. Si ha di 

più a dare che a ricevere: a-

scoltiamo per condividere. Il 

progetto della Caritas parroc-

chiale di istituire il Punto di 

Ascolto, preannunciato nei 

precedenti bollettini, ha trova-

to finalmente realizzazione ed 

è operativo dall’inizio dello 

anno in corso. Un gruppo di 

parrocchiani, ogni mercoledì 

dalle 9.00 alle 11.00, riceve 

nei nostri locali i fratelli che 

cercano qualcuno che tenda 

loro la mano. Il principale o-

biettivo è accogliere in un dia-

logo fraterno quanti richiedo-

no aiuto, presentandosi come 

porta aperta non solo per chi 

abita nel territorio parrocchia-
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Importanza della Stampa Cattolica 
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 Punto  

d’Ascolto 

Ultimamente la cronaca quotidiana ha registrato, da parte 

di un noto personaggio dello spettacolo che si dichiara 

credente, una presa di posizione negativa sull’utilità di 

alcuni organi d’informazione della Stampa Cattolica, 

perché invece di trattare di “paradiso” e comunque di 

problemi legati alla fede, analizzano l’attualità socio-

politico-economica.  

Ovviamente ogni cristiano è chiamato ad approfondire 

continuamente la sua fede, ma per questo esistono nume-

rosi strumenti ed anche tanta stampa specializzata. 

Comunque l’occasione della critica alla stampa cattoli-

ca mi ha offerto l’opportunità di ripensare alla peculia-

rità della vita del credente e, a mio parere, un quadro 

significativo è presentato da uno scritto risalente ai pri-

mi secoli della Chiesa, la lettera a Diogneto, di cui cito 

alcune affermazioni:  

“I cristiani né per regione, né per voce, né per costumi 

sono da distinguere dagli altri uomini. Infatti, non abi-

tano città proprie, né usano un gergo che si differenzia,  

né conducono un genere di vita speciale.  

Vivendo in città greche e barbare, come a ciascuno è 

capitato, e adeguandosi ai costumi del luogo nel vesti-

to, nel cibo e nel resto, testimoniano un metodo di vita 

sociale mirabile e indubbiamente paradossale”.  

Pertanto il credente è come i suoi simili, e come tale ha 

l’obbligo di occuparsi della vita civile, ma nello stesso 

tempo non è uguale, ed essendo diverso sarà chiamato a 

vedere i problemi materiali secondo un’ottica particola-

re. In tal modo l’uomo di fede che vive nel mondo ha 

necessità di una stampa che gli presenti quanto accade 

secondo l’occhio di Dio, anche perché nella Scrittura il 

Signore ci ammonisce che i suoi pensieri non sono i no-

stri pensieri e le sue vie non sono le nostre vie.  
 

La stessa dottrina sociale della Chiesa si fonda su questi 

presupposti ed anche oggi il monito dei vescovi ai cre-

denti è di impegnarsi a tutti i livelli nella vita civile del 

proprio paese.     

           Corrado Salgò 
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IO  CREDO 
 

Signore, io credo, io voglio credere in Te:  

fa’ che la mia fede sia piena, senza riserve,  

che essa penetri nel mio pensiero, nel mio modo di giudicare  

le cose divine e le cose umane. 
 

O Signore, fa’ che la mia fede sia libera, che io sappia accettare  

le rinunce ed i doveri che essa comporta. 

Fa’ che la mia fede sia certa; certa di una sua luce rassicurante  

e d’una sua assimilazione riposante. 
 

O Signore, fa’ che la mia fede sia forte; non tema le contrarietà  

e i problemi, di cui è piena la nostra vita; non tema le avversità  

di chi la discute, la rifiuta, la nega; resista alla fatica della critica. 
 

O Signore, fa’ che la mia fede sia gioiosa e dia pace e letizia al mio spirito… 
 

O Signore, fa’ che la mia fede sia operosa, che sia vera amicizia con Te  e 

una continua testimonianza, un alimento continuo di speranza. 
 

O Signore, fa’ che la mia fede sia umile e non presuma fondarsi 

sull’esperienza del mio pensiero e del mio sentimento;  

ma si arrenda alla testimonianza dello Spirito Santo,  

e non abbia altra migliore garanzia che nella docilità alla Tradizione e 

all’autorità del Magistero della santa Chiesa. Amen. 

 

(Sintesi di una preghiera di Paolo VI) 

 

 

     CREDO, SIGNORE, 

 

     MA TU AUMENTA  

 

     LA MIA FEDE! 

Angolo della 
Preghiera 

Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!  

Il dramma della morte per crocifissione di Gesù si è 

da poco consumato. I Vangeli di Matteo e di Luca 

registrano la presenza di un centurione che, essendo 

con altri soldati alla guardia di Gesù, ha visto ciò che 

è accaduto e professa la sua fede. Gli Evangelisti non 

aggiungono altro di questo uomo, ma è verosimile 

pensare che il fatto inaudito abbia provocato in lui 

una folgorazione come quella di S. Paolo sulla via di 

Damasco. Il centurione dunque non esita a testimo-

niare con convinzione la divinità di Cristo.  
 

E se si ponesse all’uomo di oggi l’interrogativo 

“Cristo è veramente Figlio di Dio?”, quale sarebbe la 

risposta? Forse qualcuno risponderebbe con un certo 

fastidio: “Ho una montagna di cose da fare, un sacco 

di problemi quotidiani da risolvere, una carriera a 

cui badare, una famiglia da mantenere  e i soldi non 

bastano mai, un lavoro che mi occupa tutta la gior-

nata”. Un altro potrebbe dire: Non ho né tempo né 

voglia di pensare a queste cose. Ma poi, tutto som-

mato, che sia o non sia figlio di Dio, per me non fa 

gran differenza”.  
 

Per queste persone il messaggio evangelico e il mi-

stero di Cristo Uomo-Dio sarebbero praticamente 

ininfluenti.  Vivrebbero il tempo della loro esistenza 

con un’angolatura limitata: nulla prima, nulla dopo. 

Ma allora, come recitava amaramente un comico, 

gli uomini non sono altro che pacchi, campioni sen-

za valore, che l’ostetrico spedisce al becchino? 

Molti rifiutano tale degradante definizione della 

loro esistenza, ma chi è disposto ad approfondire il 

problema della condizione umana? Parlare di Cristo 

può mettere a disagio chi non si accorge 

dell’importanza di chi ha spezzato la storia in due, 

chiudendo un’era e aprendone un’altra. 

L’insoddisfazione può spingere nella spasmodica 

ricerca della felicità, senza mai raggiungere 

l’appagamento, perché l’animo ha bisogno di Infini-

to. Se non si scruta il Cielo, si cerca invano sulla 

terra ciò che da pace all’animo. 
 

La convinta testimonianza del centurione ci spinga 

a cercare con insistenza il Dio nascosto ma vicino, 

alla portata di tutti, a vivere un Vangelo incarnato 

per dar senso e gioia alla vita, a credere in una nuova 

vita alla quale si accede attraverso l’inevitabile pas-

saggio della morte fisica, a considerare il lavoro un 

mezzo e non un fine, in modo da trovare anche nelle 

occupazioni quotidiane spunti di crescita spirituale 

quale unica possibilità di salvezza, a professare con 

fede e profonda convinzione che Cristo è figlio di 

Dio. 
Giancarlo Munari 



 

ORARI  SANTE MESSE 

   FERIALI  

   Ore    8.15   Lodi e S. Messa (fino al 30 marzo) 
  

   SABATO  

   Ore    8.15  Lodi e liturgia della Parola con Comunione 

   Ore  18.00  Santa Messa prefestiva (dal 30 marzo, 18.30) 
 

   DOMENICA  Sante Messe Festive 

   Ore   9 - 11.00  (Domenica 11 - 18 e 25 marzo, ore 11.15)  

   Ore        18.00  (con l’ora legale, alle 18.30)                             

1. INCONTRI  DI  CATECHESI  SULLA  FEDE  IN  parrocchia 
 

DOMENICA  11 — 18 — 25  marzo  tre occasioni speciali per crescere nella verità 

 Ore  9.45  -  11.00  incontro di catechesi sul credo, in TEATRO (con tre relatori autorevoli) 
 

Domenica 11     “IO CREDO”: ci hai fatti per te, Signore!  

       Presenta Mons. Valentino Bulgarelli, Direttore dell’Ufficio Catechistico Diocesano 
 

Domenica 18    “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio” 

      Presenta Pd Giovanni Munari, comboniano e officiante nella nostra Chiesa 
 

Domenica 25    “La creazione, la coppia umana e la caduta” 

      Presenta S.E. Mons. Elio Tinti, già vescovo di Carpi (MO) 
 

Ore  11.15     Santa messa presieduta dai rispettivi relatori 

 
2. stazioni quaresimali  “speciali”  in  vicariato   

 
Momenti di catechesi nel nostro vicariato di BOLOGNA RAVONE, in tre venerdì , alle ore 21.00  

1.  Venerdì    9 marzo  presso la Chiesa di Cristo Re:  "Io credo in un solo Dio  Onnipotente e Creatore”                        

2.  Venerdì  16 marzo  presso la chiesa di S. Giuseppe Cottolengo:  "L'uomo e la caduta”              

3.  Venerdì  23 marzo, presso la chiesa di S. Gioacchino: "Tu, Signore, sei nostro Padre, noi siamo  

                                                                                     argilla e tu colui che ci plasma..." (Isaia 64,7) 

Guiderà i tre incontri Mons. Giovanni SILVAGNI, Vicario Generale della Diocesi di Bologna 

 

PROSSIMI INCONTRI  SUL VANGELO  
DELLE DOMENICHE DI QUARESIMA 2012 

(Salone locali nuovi) 

 

GIOVEDI’    8 marzo, ore 21.00 

MERCOLEDI’  14 marzo, ore 21.00 

MERCOLEDI’  21 marzo, ore 21.00 

MERCOLEDI’  28 marzo, ore 21.00 

MINI  ANAGRAFE PARROCCHIALE 2012 
 

BATTESIMI  SANNINO Gabriel   -  via Vittorio Veneto, 2      il  06.01.2012 

MATRIMONI CAPUTO Pio Giantommaso  con BENYSKOVA Tereza  il 19.02.2012 

DEFUNTI  BONVICINI Alberto  - via Podgora, 5     il 07.01.2012,  anni 83 

(funerale in chiesa) CRISTOFORI Luigi     -  via Saffi, 14         il 05.02.2012,  anni 88 

CORSO PER  FIDANZATI  (AL GIOVEDI’) 
INIZIO: 15 marzo, ore 20.45  

22 - 29 marzo, ore 21.00 

12 - 19 - 26 aprile, ore 21.00 

3 maggio, ore 21.00 


